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Il clima di una regione è definito dalle osservazioni, di lungo periodo, delle principali 
variabili meteorologiche; per fare della climatologia è pertanto fondamentale 
disporre di un’adeguata base di dati in grado di rappresentare il territorio nella sua 
complessità spaziale e temporale.  
 
Prima di esaminare i risultati del presente lavoro è importante quindi conoscere 
l’origine e le caratteristiche dei dati utilizzati. 
 
Ci si è avvalsi di 2 distinte serie di dati termometrici: 
 

• la serie termometrica  del periodo 1955-2004 dell’Ufficio 

Idrografico; 
- 48 stazioni termometriche sul territorio regionale;  
- osservazioni effettuate manualmente 1 volta al giorno, con rilevazione 

della temperatura massima e minima verificatesi nelle 24 ore precedenti 
l’istante di lettura; 

- dati raccolti sugli Annali Idrologici dell’Ufficio Idrografico di Venezia; 

• la serie termometrica del periodo 1993-2008 dell’ARPAV; 
- 114 stazioni  termometriche sul territorio regionale; 
- osservazioni effettuate in modo automatico 96 volte al giorno con 

registrazione di un dato di temperatura ogni 15 minuti;  
- dati informatizzati archiviati in banca dati dell’ARPAV. 

 
La scelta di utilizzare queste due serie è motivata dal fatto che la prima  è in grado 
di rappresentare il clima (almeno trent’anni di osservazioni) anche nella sua 
evoluzione temporale, mentre la seconda serie, disponendo di un maggiore numero 
di punti di monitoraggio e di sensori sistematicamente controllati, è meglio in grado 
di rappresentare lo stato attuale della situazione termometrica nella sua articolazione 
spaziale che risulta essere estremamente complessa, soprattutto nelle aree montane 
e collinari. 
 
Le due serie sono state trattate nel presente studio come entità distintine, data la 
rilevante differenza nei sensori, nei metodi di rilevazione e nei criteri di localizzazione 
dei punti di misura. 
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La serie termometrica del periodo 1955-2004  
 
La serie termometrica dell’Ufficio Idrografico con 50 anni di dati si può considerare 
come la “vera” serie storica in grado di rappresentare l’evoluzione nel tempo del 
clima regionale. 
Le rilevazioni sono state effettuate a cura dell’Ufficio Idrografico del Magistrato alle 
Acque di Venezia poi Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, le cui funzioni attualmente risultano trasferite all’ARPAV. 
La serie nella sua interezza è stata utilizzata per l’analisi dei trend lineari, mentre 
sono stati utilizzati i dati di sintesi, rispettivamente del periodo: 

- 1961-1990 (30 anni ) per descrivere il clima pregresso  della regione ; 
- 1991-2004 (14 anni) per evidenziare gli effetti dei cambiamenti climatici. 

 
Consistenza delle serie 
I dati di questa serie storica sono stati acquisti mediante trasformazione in formato 
digitale delle temperature minime e massime giornaliere riportate negli Annali 
Idrologici dell’Ufficio Idrografico di Venezia. 
Gli Annali Idrologici risultano essere stati regolarmente pubblicati per il periodo 
1955-1996. 
I dati del periodo 1997-2004 sono stati, invece, forniti dal Servizio Idrografico e 
Mareografico Nazionale sotto forma di file excel. Dopo il 2004 sono, di fatto, cessate 
le registrazioni termometriche sulle stazioni storiche. 
Il numero di stazioni operative per anno (grafico e tabella in figura 1) varia tra 59 
(anno 1955) e 36 (anni 1984 e 2002) ed è in media di 44,6. La valutazione della 
consistenza temporale delle serie di ciascuna stazione non ha presentato una 
situazione ideale in quanto i dati digitalizzati appartengono a 107 stazioni di cui solo 
9 dispongono di 50 anni di dati, ulteriori 12 hanno funzionato per almeno 45 anni ed 
altre 13 hanno almeno 30 anni di dati. 
Nel tentativo di garantire la miglior copertura possibile del territorio regionale, 
valutata la correlazione delle serie  storiche incomplete con le stazioni circostanti e la 
qualità dei dati, si è individuato un gruppo di 48 stazioni termometriche (elenco in 
figura 2) scelte come riferimento per questo studio e per le quali, ove necessario, si è 
provveduto alla ricostruzione dei dati mancanti, utilizzando allo scopo l’intero data set 
disponibile. 
 
Rappresentatività spaziale della serie  
La localizzazione spaziale delle 48 stazioni termometriche è riportata nella prima 
carta al paragrafo 4.4.2, si osservi la mancanza di  punti di monitoraggio: 

• sulla parte orientale della Provincia di Treviso,  
• su Lago di Garda, Lessinia e pianura Veronese occidentale,  
• su Colli Euganei e Berici. 

Sussiste inoltre un’inadeguata copertura spaziale delle valli dell’Agno, Chiampo, 
Posina e della Pianura Centrale. 
Soddisfacente  risulta, invece, la disponibilità di osservazioni termometriche lungo la 
costa Veneta.  
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Rappresentatività altitudinale della serie  
La tabella a lato e il grafico in 
figura n. 3 analizzano  la 
distribuzione nelle diverse  fasce 
altimetriche delle 48 stazioni 
termometriche utilizzate per 
questo studio.  
Mentre  le quote tra 300 e 600 m  
e tra 900 e 1200 m risultano 
abbastanza ben monitorate, è 
evidente una carenza di 
osservazioni per la fascia 
altimetrica tra 50 e 100 m. Si 
evidenzia la totale assenza di 
osservazioni al di sopra dei 1.760 
m della stazione termometrica di 
Misurina (BL), conseguentemente 
una superficie di quasi 1.000 
km2, assai particolare per le 
caratteristiche termiche, rimane 
completamente non monitorata. 
E’ importante considerare poi che nelle aree montane, quasi tutte le stazioni 
risultano essere localizzate nei fondovalle, pertanto restano ignote le dinamiche 
termiche di versante e sommitali al punto che analisi, per esempio, dell’escursione 
termica evidenziano situazioni contrarie al principio assodato di diminuzione 
dell’escursione all’aumentare della quota. 
 
Fig. 3 – Superficie regionale nelle diverse fasce altimetriche e numero di stazioni 
termometriche in ciascuna fascia. 
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La serie termometrica del periodo 1993-2008 
 
Disponendo di 114 stazioni di monitoraggio, collocate in siti conformi alle indicazioni 
dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (W.M.O.), con sensoristica 
periodicamente controllata ed in grado di acquisire dati ad elevata scansione 
temporale, questa rete meglio si presta a descrivere la complessità del clima Veneto. 
I 16 anni di misure sono insufficienti per effettuare serie indagini sui cambiamenti del 
clima e sui trend, ma proprio in considerazione del fatto che la serie storica 1955-
2004 individua delle discontinuità del clima  collocabili all’inizio degli anni ’90, si 
ritiene che la serie storica 93-08 possa essere importante per fotografare con 
adeguato dettaglio il clima medio attuale della nostra regione. 
Le rilevazioni termometriche sono state eseguite da strutture regionali afferenti 
inizialmente al Dipartimento Regionale per l’Agrometeorologia, trasferite 
successivamente all’ARPAV. 
 
Consistenza delle serie 
Il grafico in figura n. 4 riporta mese per mese il numero di stazioni che dispongono di 
serie di dati termometrici giornalieri  complete (linea arancione) o con meno del 20% 
di datti mancanti (linea blu) nel periodo che va dal 1992 al 2008. 
Per effetto degli interventi strutturali di espansione della rete di monitoraggio agro-
idro-meteorologica si osserva che il numero di stazioni termometriche operative  
passa dalle 66 di gennaio 1992  alle 128 di gennaio 1993. Questo incremento  
individua chiaramente l’avvio della fase di monitoraggio meteorologico esteso 
all’intero territorio regionale. 
Proprio in base alla numerosità spaziale delle stazioni  termometriche  si è deciso di 
limitare il periodo di studio dal gennaio 1993 al dicembre 2008 (ovvero 16 anni). 
Essendo importante anche la continuità temporale delle serie di dati si è inoltre deciso 
di considerare, per questo studio, solo le stazioni che rispondessero al requisito di 
avere meno del 5% di dati giornalieri mancanti sull’intero periodo considerato (ovvero 
meno di 293 dati mancanti su 5844 dati attesi). 
Sono così state individuate le 114 stazioni termometriche (su 169 operative al 
31.12.2008)  utilizzate per lo studio. L’elenco di tali stazioni suddivise per provincia 
viene riportato nelle Figure n 5 e 6. 
Nella seconda carta al paragrafo 4.4.2 viene inoltre raffigurata la distribuzione 
spaziale di queste stazioni termometriche. 
Poiché il Veneto ha una superficie di 18.391 km2, le 114 stazioni termometriche 
considerate comportano una copertura spaziale media di 1 stazione ogni 161 km2. 
Considerando il  numero degli abitanti della regione (4.893.000 abitanti) si stima un 
rapporto medio di 1 stazione termometrica ogni 42.920 abitanti.  
 
Rappresentatività  altitudinale della serie 
Nella tabella in figura n. 7e nel grafico in  figura n. 8 viene analizzata la distribuzione 
delle 114 stazioni  termometriche nelle diverse  fasce altimetriche. 
Se è ragionevole che le aree pianeggianti più omogenee dal punto di vista termico 
abbiano una minor densità di punti di osservazione rispetto alle aree ad orografia 
complessa, si rileva come: 
• al di sopra dei 1500 m la numerosità dei punti di misura è inadeguata rispetto alla 

complessità del fenomeno monitorato; 
• al di sopra dei 2400 (di fatto al di sopra dei 2240 m) mancano completamente le 

serie termometriche.  
Anche se la distribuzione delle 114 stazioni termometriche dell’ARPAV  risulta migliore 
rispetto alle 48 stazioni  storiche dell’Ufficio Idrografico, è importante considerare che  
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Fig. 5 -  Elenco stazioni termometriche di ARPAV  utilizzate per la serie 1993-2008  
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Fig. 6 -  Elenco stazioni termometriche di ARPAV  utilizzate per la serie 1993-2008  
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nelle regioni montane continuano ad essere prevalenti le stazioni localizzate nei 
fondovalle rispetto a quelle in siti di versante o cacuminali. 
 
 
 
 
Fig. 7 -  numero   di   stazioni 
termometriche per fascia altimetrica 
nel Veneto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 8 – Superficie regionale nelle diverse fasce altimetriche e numero di stazioni 
termometriche in ciascuna fascia. 

 
Rappresentatività spaziale della serie  
Dall’esame della seconda carta al paragrafo 4.4.2 risulta evidente che alcune aree del 
Veneto sono scarsamente  monitorate. 
Nella pianura si segnalano come particolarmente carenti di stazioni di monitoraggio 
termometrico: 
• il Delta del Po,  
• la zona costiera nordorientale 
• la pianura veronese ed il comune di Verona in particolare 
• la parte orientale della provincia di Treviso 
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Anche i rilievi dei colli Berici  e del  Montello, che presentano sicuramente peculiarità 
climatiche, non risultano essere adeguatamente monitorati. 
Per quanto riguarda l’area montana: 
• risulta del tutto priva di stazioni meteorologiche l’interessante zona del lago di 

Garda-Monte Baldo; 
• anche la vicina Lessinia, soprattutto a settentrione risulta priva di adeguati punti 

di monitoraggio; 
• pure insufficientemente monitorati risultano essere gli altipiani dei Sette Comuni 

e di Tonezza e la val Belluna. 
Viceversa la zona dell’alto Agno e del Posina presenta un elevata densità di stazioni  
meteorologiche in ragione dell’elevata piovosità di queste valli, qui si registrano infatti, 
generalmente, le massime precipitazioni annuali e poiché tutte le stazioni 
pluviometriche sono sempre dotate anche di termometro ne consegue una 
concentrazione di rilevazioni termometriche. 
Più in generale si osserva un certo grado di disomogeneità nella distribuzione spaziale 
delle stazioni meteorologiche determinato in parte dal fatto essa è il risultato di vari 
stralci realizzativi spesso aventi finalità specifiche e locali. 
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